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SCENARI ED EVENTI INCIDENTALI DI RIFERIMENTO 

 

1. ANALISI DEL RISCHIO 

La Ditta Chemetall Italia Srl è specializzata nella produzione di prodotti chimici, impiegati nel trattamento delle superfici. 

Chemetall Italia produce, principalmente per miscelazione, prodotti chimici liquidi e in polvere di natura inorganica, che trovano applicazione nei 

processi di trattamento chimico superficiale dei metalli e della plastica. 

Sono presenti serbatoi di stoccaggio di Acido Fluoridrico 40%, Acido Cromico 46%, Acido Nitrico al 53%, Sodio Clorato 40%.  

Le linee di produzione sono suddivise in 3 sezioni così contraddistinte, ognuna delle quali contiene diversi impianti chimici: 

 sezione 1: fosfati intermedi 

 sezione 2: prodotti liquidi 

 sezione 3: prodotti in polvere 

Sono presenti: 

 Sostanze pericolose per la salute (categoria H1 e H2) 

 Liquidi infiammabili (P5c) 

 Liquidi e solidi comburenti (P8) 

 Sostanze pericolose per l’ambiente (categoria E1 ed E2). 

L’analisi di rischio è stata sviluppata secondo i criteri del D. Lgs. 105/2015. 

La tipologia incidentale più critica è la dispersione tossica. 
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2. DISPERSIONE DI TOSSICI 

Top 
(1) 

Evento incidentale 
Scenario 

(2) 

Tipologia evento 
P/L/A 

(3) 

Quantità 
interessata 

(kg) 

Tempo di 
intervento 

(min) 

Frequenza  
occ/anno 

(4) 

Dispersione di tossici 

1^ zona 
di sicuro impatto 

2^ zona 
di danno 

3^ zona 
di attenzione 

LC50 IDLH LOC 

Raggio  
(m) 

E/I 
(5) 

Raggio  
(m) 

E/I Raggio 
(m) 

E/I 

1 
1.1fl 

Rilascio di acido. 
fluoridrico in area 
travaso 

Dispersione tossica P 15 3 6,15E-07 
Concentrazione 
non raggiunta 

 
17 (2F) 

Non raggiunta 
(5D) 

E 
64 (2F) 
25 (5D) 

E 

2 
2.4fl 

Rottura imballi in 
movimentazione 

Dispersione tossica P 1000 3 2,00E-4 
Concentrazione 
non raggiunta 

 
Concentrazione 
non raggiunta 

 
4,8(2F) 
3,6 (5D) 

I 

3 
1.1n 

Rilascio di acido nitrico 
in baia di carico 

Dispersione tossica P 1200 3 2,7E-5 
Concentrazione 
non raggiunta 

 3,8  
7 (2F) 

3,9 (5D) 
I 

4             

5             

 

• LC50(LethalConcentration50%): concentrazione in aria di una sostanza che si prevede causi la morte nel 50% dei soggetti esposti per un certo periodo di tempo (si esprime in mg/l ossia 

peso della sostanza diviso il volume in aria); la normativa comunitaria prevede come animale da esperimento l’uso del ratto per un periodo di quattro ore); 

• IDLH (Immediately Dangerous to Life and Health value): corrispondente alla massima concentrazione di sostanza tossica cui può essere esposta una persona in buona salute, per un 

periodo di 30’, senza subire effetti irreversibili sulla salute o senza avere effetti che ne impediscano la fuga; 

• LoC (Level of Concern): concentrazione di sostanza, assunta convenzionalmente pari ad un decimo dell’IDLH, se non meglio specificata, che, se inalata per 30’, produce danni reversibili 

alle persone più vulnerabili (anziani, bambini, ecc.); 
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3. SOVRAPPRESSIONE DA ESPLOSIONI 

Top 
(1) 

evento incidentale 
Scenario 

 (2) 

Tipologia evento 
P/L/A 

(3) 

quantità 
interessata 

(kg) 

tempo di 
intervento 

(min) 

frequenza 
occ/anno  

(4) 

Sovrappressione da esplosione 

1^ zona 
di sicuro impatto 

2^ zona 
di danno 

3^ zona 
di attenzione 

0.3 
bar 

(0.6 spazi aperti) 
(6) 

 

0.14 
bar 

0.07 
bar 

0.03 
bar 

Raggio 
(m) 

E/I 
(5) 

Raggio (m) E/I Raggio (m) E/I Raggio (m) E/I 

1               

2               

3               

4               

5               

6               

7               

bar: unità di pressione onda d’urto 
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4. IRRAGGIAMENTO DA INCENDI - radiazione termica stazionaria (pool fire – jet fire) 

Top 
(1) 

Evento 
incidentale 

Scenario 
(2) 

Tipologia evento  
P/L/A 

(3) 

Quantità 
interessata 

(kg) 

Tempo di 
intervento 

(min) 

Frequenza 
occ/anno 

(4) 

Irraggiamento da incendio 

1^ zona 
di sicuro impatto 

2^ zona 
di danno 

3^ zona 
di attenzione 

12,5 kW/m
2
 7 kW/m

2
 5 kW/m

2
 3 kW/m

2
 

Raggio 
(m) 

E/I 
(5) 

Raggio 
(m) 

E/I 
Raggio 

(m) 
E/I 

Raggio 
(m) 

E/I 

1               

2               

3               

4               

5               

6               

7               

8               

kW/m2:potenza termica incidente per unità di superficie esposta 
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a. BLEVE – FIREBALL (sfera di fuoco) – radiazione termica variabile 

Top 
(1) 

evento incidentale 
Scenario 

 (2) 

Tipologia evento 
P/L/A 

(3) 

quantità 
interessata 

(kg) 

tempo di 
intervento 

(min) 

frequenza 
occ/anno  

(4) 

BLEVE fireball 

1^ zona 
di sicuro impatto 

2^ zona 
di danno 

3^ zona 
di attenzione 

Raggio  fireball 
350 

kJ/m
2
 

200 
kJ/m

2
 

125 
kJ/m

2
 

Raggio 
(m) 

E/I 
(5) 

Raggio 
(m) 

E/I 
Raggio 

(m) 
E/I 

Raggio 
(m) 

E/I 

1               

2               

3               

4               

5               

6               

7               

kJ/ m2: dose termica assorbita 
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b. FLASH FIRE 

Top 
(1) 

evento incidentale 
Scenario 

 (2) 

Tipologia evento 
P/L/A 

(3) 

quantità 
interessata 

(kg) 

tempo di 
intervento 

(min) 

frequenza  
occ/anno 

(4) 

Incendio di nube 

1^ zona di sicuro 
impatto 

2^ zona di danno 

LFL ½ LFL 

Raggio 
(m) 

E/I 
(5) 

Raggio 
(m) 

E/I 

1           

2           

           

3           

LFL (o LIE) e UEL - pari al limite inferiore e superiore di infiammabilità, utili per determinare l’area di sicuro impatto in caso di dispersione di gas o vapori infiammabili; 
½ LFL (o ½ LIE) - pari alla metà del succitato limite ed utile per determinare il limite esterno della zona di danno oltre il quale non sono attesi danni seri per la salute. 
 
(1) utilizzare indice progressivo numerico in congruenza con la localizzazione delle sorgenti incidentali su planimetria dello stabilimento 
(2) es. incendio da pozza, esplosione non confinata, dispersione tossica da rilascio in fase gassosa, etc. 
(3)Puntuale: ad es. rottura fusto in un punto qualsiasi dello stabilimento,Lineare ad es. rilascio da tubazione (n.b.: in planimetria da allegare evidenziare tracciato), Areale: ad es rilascio in bacino di contenimento (n.b.: in 

planimetria da allegare delineare superficie) 
(4) si intende la frequenza di accadimento dello scenario incidentale 
(5) Segnalare se l’evento incidentale considerato ha ripercussioni esternamente al perimetro aziendale (E) o solo internamente (I) 
(6) trasmettere soglia di pertinenza per esplosioni in ambiente confinato o non confinato
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5.  INFORMAZIONI METEO 

Le tabelle ed i grafici seguenti riportano i dati relativi alle temperature medie, minime e massime, all’umidità relativa ed alle 

precipitazioni piovose (dati registrati nel periodo 2011-2018). 

TEMPERATURE 

TEMPERATURA MEDIA (°C) 

ANNO gen feb mar apr mag giu lug ago set ott nov dic Media 
annuale 

2011 2.1 5.6 9.2 16.5 19.8 20.9 22.7 25.4 21.5 13.9 8.1 4.9 14.2 

2012 3.7 1.9 12.3 9.2 17.6 23.0 24.8 26.2 19.1 14.4 9.7 2.6 13.7 

2013 3.7 3.2 6.6 9.8 15.4 21.7 25.4 24.1 19.9 14.3 8.7 4.8 13.2 

2014 5.3 6.8 11.4 14.8 17.5 21.7 21.6 21.2 19.4 15.6 10.5 5.7 14.3 

2015 5.0 4.9 10.2 14.3 18.6 22.8 28.0 24.2 18.6 13.3 9.0 5.4 14.5 

2016 4.1 6.7 9.4 14.7 16.8 21.2 24.9 23.7 21.5 12.8 8.0 4.5 14.0 

2017 1.8 6.1 11.9 14.6 18.4 24.0 24.8 25.4 17.4 14.8 7.8 3.3 14.2 

2018 5.7 3.3 7.0 15.5 18.2 23.0 24.9 24.8 20.8 15.4 9.7 4.1 14.4 
 

VENTI 

Per quanto riguarda il profilo dei venti, nelle tabelle seguenti si riportano le velocità medie del vento, registrate nel periodo 2011-2018. 
Velocità media del vento ( m/s ) 

anno gen feb mar apr mag giu lug ago set ott nov dic media  
annuale 

2011 0.52 0.81 1.03 1.38 1.40 1.05 1.30 1.13 1.02 0.94 0.85 0.93 1.04 

2012 1.13 0.93 1.23 1.44 1.33 1.10 1.12 1.12 1.23 0.92 0.68 0.76 1.10 

2013 0.72 1.16 1.09 1.22 1.35 1.09 0.88 0.86 0.87 1.16 1.29 1.23 1.06 

2014 0.72 0.86 1.17 1.24 1.34 1.17 1.20 1.09 1.03 1.00 1.04 0.78 1.05 
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2015 0.93 0.95 1.20 1.46 1.28 1.25 1.33 1.07 1.16 0.80 0.75 0.61 1.07 

2016 0.90 1.04 1.18 1.37 1.31 1.27 1.33 1.18 0.99 0.84 0.89 0.73 1.09 

2017 0.97 0.90 1.29 1.46 1.29 1.39 1.26 1.20 1.16 0.91 0.95 0.96 1.15 

2018 1.71 1.64 1.74 2.17 2.04 2.01 2.03 2.03 1.74 2.02 1.50 1.74 1.86 

Nel grafico a radar si riportano invece le direzioni prevalenti dei venti con relativa frequenza, sulla base di dati orari relativi al periodo 

2014-2019. 
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ALLEGATI 
 
 

Cartografia modelli intervento 

  

  

 

Planimetria Stabilimento 

Planimetria generale Planimetria generale 2019.pdf 

  

 

Planimetria Stabilimento - Aree di Danno 

Aree di danno All_4_3_chemetall.pdf 

  

 

Modulo di notifica e di informazione sui rischi di incidente rilevante 
Allegato 5 

Notifica 2222 Notifica-2222.pdf 

  
 



 

ALLEGATO 2 

COMUNE di GIUSSANO 
 
 

 
1 DATI ANAGRAFICI 

1.1 comuni confinanti 
1.2 elementi vulnerabili 
1.3 modalità di allertamento della popolazione vulnerabile ed eventuali procedure per l’evacuazione della 
stessa 
1.4  piano dei posti di blocco 

 
 
2 GESTIONE DELLE EMERGENZE  

2.1 risorse operative   
2.2 reperibilità H24  
2.3 reti tecnologiche/reperibilità h24  
2.4   altre infrastrutture presenti sul territorio/reperibilità h24 
2.5 sistemi di allertamento per la popolazione 
2.6      modalità di utilizzo dei sistemi di allertamento 

 
 
3 AREE LOGISTICHE PER L’EMERGENZA  

3.1 aree di attesa per la popolazione  

3.2 aree per il ricovero della popolazione sfollata  
3.3 mezzi per l’evacuazione della popolazione sfollata 
 

 
4 DATI TERRITORIALI  

4.1 compresenza di altri rischi naturali ed antropici  

4.1.2 altri rischi (idrogeologico, idraulico, incendi boschivi, trasporti ecc.) 

4.1.3 altre aziende che possono interferire con la ditta a rischio di incidente rilevante (nel raggio 
di impatto della azienda RIR) 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

1 DATI ANAGRAFICI 
 

Indirizzo:   P.le Aldo Moro nr.1 
tel.:   0362/3581 fax:   0362/358253 e-mail:  urp@comune.giussano.mb.it  
Sindaco: (Cell. )   omissis 
Sindaco: (Altro numero) 

Telefono di reperibilità h 24    omissis  R.O.C. 

C.O.M. di appartenenza:    2 

Indirizzo: Via Marengo Carate Brianza  
tel.: omissis fax: e-mail: 

Piano Comunale di Protezione Civile Approvato 2010  aggiornato: 
Elaborato Tecnico RIR Approvato 11.01.2012  aggiornato: 23.11.2018 

 
 

1.1 COMUNI CONFINANTI (A CURA DEL SOLO COMUNE CAPOFILA) 

 
Comune Telefono Telefono 

h24 
Potenzialmente 

Coinvolto 
Nell’incidente SI/NO 

Se SI per quale 
azienda 

  Arosio (CO)   031.76041    No  

  Briosco (MB)   0362.95002    No  

  Carate Brianza (MB)   0362.9871    No  

  Carugo (CO)   031.758193    No  
   Inverigo (CO   031.3594111    No  

  Mariano Comense (CO)   031.757211    No  

  Seregno (MB)   0362.2631    No  

  Verano Brianza (MB)   0362.90851    No  

 
 
 

1.2 ELEMENTI VULNERABILI (A CURA DEL SOLO COMUNE CAPOFILA) 
 

Elemento vulnerabile Comune Telefono 
Telefono 

h24 
Fax 

Oratorio di Birone S.G. Bosco Giussano , Via S.F. Neri    

Scuola elementare S.F.Neri Giussano, Via S.F. Neri 27 0362 860775   

Scuola materna Immacolata Giussano, Via S.G. Bosco 0362 860632  0362 860632 

 
 

 

1.3  MODALITÀ DI ALLERTAMENTO DELLA POPOLAZIONE VULNERABILE ED EVENTUALI 
PROCEDURE PER L’EVACUAZIONE DELLA STESSA 

 
Il PEE è attivato a seguito di segnalazione, anche con allarme proveniente dallo Stabilimento, tramite il suono di una 

sirena che indica contemporaneamente ai soccorritori e alla popolazione il verificarsi di un incidente. I sistemi di allarme 
sono dislocati  nelle zone dello stabilimento nelle quali sono presenti le sostanze pericolose.  Il messaggio di allarme è : 
- segnale di emergenza : suono sirena bitonale; 
- comando di evacuazione generale dello stabilimento : suono sirena continuo. 

Nel perimetro che comprende la zona di rischio e la zona di attenzione non vi è alcun edificio destinato ad abitazione ma 
solo alcune ditte elencate nella presente scheda. Compete al Sindaco la diramazione dell’allarme alla popolazione 
interessata dall’evento. 
Al tal fine la direzione dello stabilimento industriale coinvolto, informa immediatamente il Sindaco per tramite la sala 
operativa dell’ufficio Polizia Locale o in alternativa tramite il responsabile operativo comunale individuato nella persona del 
comandante del Servizio Polizia Locale. L’allarme alla popolazione viene dato mediante un segnale acustico (sirene) o in 
loro assenza con degli altoparlanti nelle aree dove sono ubicate le ditte all’interno della zona di attenzione. Ove fosse 
necessario diramare l’allarme per mezzo di altoparlanti, questi saranno utilizzati dal Servizio di Polizia Locale con 
automezzi (muniti di appositivi dispostivi amplivoce) che percorreranno le vie principali della zona interessata. Se 
necessario l’allarme alla popolazione e successivi utili messaggi saranno diffusi anche a mezzo Tv locali e/o nazionali.  
Regola generale in emergenza è quella di comunicare nell’immediatezza del fatto, utilizzando tutti i mezzi disponibili al 
momento. 

mailto:urp@comune.giussano.mb.it


Si ricorda che in caso di evento incidentale, per la rapida evoluzione dello stesso, le aziende limitrofe e la popolazione 
residente, verranno immediatamente allertate tramite la sirena attivata all’interno dello stabilimento. 
All’attivazione del PEE, la popolazione dovrà attuare le norme di sicurezza e di autotutela. 
L’informazione dovrà in particolare contenere i seguenti messaggi: 

 che al momento dell’allarme occorrerà allontanarsi in fretta, oppure portarsi all’interno degli edifici, chiudendo ogni 
possibile scambio d’aria con l’esterno; 

 che le strade devono essere lasciate libere per fare circolare i mezzi di soccorso; 

 che sostare all’aperto è comunque pericoloso; 

 che ci si dovrà disporre in ascolto di quanto diramato da radio e Tv; 

 che quasi certamente si tratterà di un episodio che per la maggior parte delle persone comporterà disagi al massimo di 
poche ore. 

Le comunicazione diramate con automezzi attrezzati, che dovrebbero raggiungere le zone site nel raggio di 84 metri (così 
come individuato nell’apposita sezione relativa agli scenari incidentali previsti), dovranno diffondere un messaggio 
preregistrato su nastro dal seguente tenore: 
 
“S’informa che è in atto un allarme per incidente nello stabilimento Chemetall Italia, le persone che si trovano all’aperto devono allontanarsi 

immediatamente e con ordine dirigersi al chiuso. 

Le persone residenti si mettano al riparo all’interno delle abitazioni. 

Si raccomanda di restare al riparo nelle abitazioni chiudendo porte, finestre, impianti di condizionamento e ventilatori, serrande di canne fumarie, imbocco 

di cappe e camini. 

Restate in ascolto per ulteriori notizie. 

Lasciate libere le strade per i mezzi di soccorso” 
 
L’informazione di cessato allarme 

E’ finalizzato al ripristino dello stato di normalità attraverso l’utilizzo di segnali di cessato allarme e norme di 
comportamento precauzionali eventualmente da tenere.  

 
 
 

1.4 PIANO DEI POSTI DI BLOCCO 

 

Sono stati previsti tre blocchi in caso di incidente rilevante: 

- Via della Tecnica (esterno ditta Chemetall) 

- Via della Tecnica all’altezza di Via Foscolo 

- Via dell’Industria / Via Foscolo 

 

È stato inoltre individuato un corridoio di sicurezza per consentire il passaggio dei mezzi di soccorso, con accesso da Via 

dell’Artigianato all’altezza di Viale Como. 



2 GESTIONE DELLE EMERGENZE 
 

2.1  risorse operative di competenza comunale 
 

Enti Indirizzi Recapiti 

 Gruppo Comunale di Protezione Civile   Via Massimo D’Azeglio nr.51   omissis 

 Nucleo Protezione Civile Ass.Naz.Carabinieri   Via Massimo D’Azeglio nr.51   omissis 

 Unità Crisi Locale   Piazzale Aldo Moro nr.1   0362 3581 

 Responsabile Operativo Comunale   Piazzale Aldo Moro nr.1   omissis 

 Stazione dei Carabinieri   Via Prealpi nr.50   omissis 

 Dirigente Settore Pianificazione e Gestione Territorio   Piazzale Aldo Moro 1   omissis 

 Dirigente settore sicurezza del territorio e dei cittadini   Piazzale Aldo Moro 1   omissis 

   

   

 
Ad es. Struttura comunale di Protezione Civile (ROC, membri UCL), Volontariato di Protezione Civile, ditta per pronto intervento ecc. 

 
 

2.2 reperibilità H24 
 

 

nome 
 

incarico 
recapiti telefonici  

fax ufficio 
abitazione ufficio Cellulare 

  Polizia Locale   Reperibile    0362 358209   omissis   0362 358269 

          

 
 
 

2.3 reti tecnologiche/reperibilità h24 
 

rete gestore indirizzo recapito telefonico Reperibilità h24 
Acquedotto   Brianzacque  Monza – via Fermi 105   039 2122590   800104191 

Rete fognaria   Brianzacque  Monza – via Fermi 105   039 2122590   800104191 

Gasdotto   Gelsia  Seregno – via Palestro 33   0362 2251   800552277 

Elettrodotto   Enel  Milano – via Pindaro 29    803500 

  Elettrodotto    Terna   Milano – Via G. Galilei 18 20016     
Pero (MI) 

  02 23214511 
   

  011 2728001 
   

  Gasdotto   Snam  Milano – P.za S. Barbara 7 
20097 San Donato Milanese (MI) 

  02 37039227  

 
 
 

2.4 altre infrastrutture presenti sul territorio/reperibilità h24 
 

Rete gestore indirizzo recapito telefonico Reperibilità h24 
S.S. nr. 36 ANAS – Lombardia   Via C. D’Ascanio 3 Milano 02 826851  

Stazione Carugo Ferrovie Nord Milano  P.le Cadorna nr.14, Milano  02 85111  

     
     

 
Ad esempio rete stradale/autostradale, rete ferroviaria, consorzi di bonifica, ecc. 

 
 

2.5 sistemi di allertamento per la popolazione 
 

mezzo proprietà Ubicazione punto attivazione responsabile attivazione 
impianti acustici dedicati:    

megafoni:   Automezzi Polizia Locale   Via Foscolo   Comandante Polizia Locale 

sirene o simili:   Automezzi Polizia Locale   Via Foscolo   Comandante Polizia Locale 

altro   Sirena ditta Chemetall   Via Della Tecnica   Resp. Sicurezza Chemetall 

 
 



2.6 modalità di utilizzo dei sistemi di allertamento 

 
mezzo Modalità di utilizzo Evacuazione Riparo al chiuso 
impianti acustici dedicati:     

megafoni: Agenti Polizia Locale    
“Attenzione Incidente industriale - 
Evacuare” 

“Attenzione Incidente Industriale - 
Ripararsi al chiuso” 

sirene o simili: Sirena automezzi Polizia 
Locale 

  

altro Sirena ditta Chemetall Italia 
  

 
“Modalità di Utilizzo” descrive le modalità con le quali vengono utilizzati gli strumenti di allertamento (ad esempio i megafoni vengono 
utilizzati da… , come… , dove… ecc.) 
“Evacuazione”: definisce quale sia il segnale per codificare l’esigenza di evacuare la popolazione 
“Riparo al Chiuso”: definisce quale sia il segnale per codificare l’esigenza di evacuare la popolazione 
 

 
 

 
 
 
 

3 AREE LOGISTICHE PER L’EMERGENZA 

 
3.1 aree di attesa per la popolazione 

 

area 1: Campo Sportivo “Stefano Borgonovo” 
proprietà: Comune di Giussano indirizzo: Largo Donatori di Sangue  recapito telefonico: 0362 3581  
------ ------- ------- 

 estensione (mq) 46.000 capienza (numero persone) : 11.000 
frazione coperta 1 % --------- 
frazione scoperta 99 % --------- 
energia elettrica: Si 

area 2: Campo Sportivo “Aldo Boffi” 
proprietà: Comune di Giussano indirizzo: via Tagliamento recapito telefonico: 0362 3581 
------ ------- ------- 

 estensione (mq) 21.600 capienza (numero persone): 5.000 
frazione coperta 2,6 % --------- 
frazione scoperta 97,4 % --------- 
energia elettrica: Si 

area 3: Parcheggio Laghetto  

proprietà: Comune di Giussano indirizzo: via Stelvio recapito telefonico: 0362 3581 
------ ------- ------- 

 estensione (mq) : 29.100 capienza (numero persone) : 7.000 
frazione coperta 0 % --------- 
frazione scoperta 100 % --------- 
energia elettrica: Si 

 
 
 



3.2 aree per il ricovero della popolazione sfollata 
 

area 1: Municipio   
proprietà:Comune di Giussano indirizzo*: P.le Aldo Moro 1 recapito telefonico:03623581 

 estensione (mq) 3000 capienza (numero persone) 600 
frazione coperta -------- --------- 
frazione scoperta -------- --------- 
energia elettrica:Si  
area 2: Scuola elementare A. Negri  
proprietà:Comune di Giussano indirizzo*: Via Zara – fraz. Paina recapito telefonico: 

 estensione (mq) 2894  capienza (numero persone) 570 
frazione coperta -------- --------- 
frazione scoperta -------- --------- 
energia elettrica:Si 

area 3: Scuola elementare Carlo Porta  
proprietà:Comune di Giussano indirizzo*: Via Alessandria recapito telefonico: 

 estensione (mq) 2180 capienza (numero persone) 430 
frazione coperta 100% --------- 
frazione scoperta -------- --------- 
energia elettrica:Si  
area 4: Scuola elementare Don Rinaldo Beretta 
Proprietà: Comune di Giussano indirizzo*: Via Longoni –fraz. Robbiano recapito telefonico: 

 estensione (mq) 2850 capienza (numero persone) 570 
frazione coperta -------- --------- 
frazione scoperta -------- --------- 
energia elettrica:Si 

area 5: Scuola media Salvo D’Acquisto 
proprietà:Comune di Giussano indirizzo*: Via Manzoni 50, fraz. Paina  recapito telefonico: 

 estensione (mq) 4145 capienza (numero persone) 820 
frazione coperta 100% --------- 
frazione scoperta  --------- 
energia elettrica:Si  
area 6: Scuola media A. da Giussano 
Proprietà: Comune di Giussano indirizzo*: Via Milano 62 recapito telefonico: 

 estensione (mq) 4336 capienza (numero persone) 860 
frazione coperta 100% --------- 
frazione scoperta -------- --------- 
energia elettrica:Si 

area 7: Scuola G. Piola  
proprietà:Comune di Giussano indirizzo*: Via M.D’Azeglio recapito telefonico: 

 estensione (mq) 2766 capienza (numero persone) 550 
frazione coperta 100% --------- 
frazione scoperta -------- --------- 
energia elettrica:Si  

 
 
 
 
 

3.3 Mezzi per l’evacuazione della popolazione sfollata 
 
 

 - Automezzi di proprietà comunale; 

 - Automezzi del Servizio di Protezione civile comunale e del Nucleo protezione civile A.N.C.; 

 - Automezzi Croce Bianca Giussano Onlus con sede a Giussano in via M. D’Azeglio nr.70; 

 - Ditta di trasporto Privato Frigerio trasporti con sede a Giussano in Via Viganò nr.5; 

 - Automezzi Fondazione Residenza Amica con sede a Giussano in via M. D’Azeglio nr.70; 
 
 
 



 

4 DATI TERRITORIALI 

 
 

4.1 compresenza di altri rischi naturali ed antropici 
 
 

4.1.1  altri rischi (idrogeologico, idraulico, incendi boschivi, trasporti ecc.) 
 
 

 Non ci sono elementi a rischio idraulico o idrogeologico nell’area di interesse dell’azienda Chemetall  
 
 
 
 

4.1.2 altre aziende che possono interferire con la ditta a rischio di incidente rilevante (nel raggio di 
impatto della azienda RIR) 

 

 Ditta Castiglione Salvatore, Via Della Tecnica 1/a/b; 

 Ditta Barzaghi Salotti s.r.l., Via della Tecnica 3/a; 

 Ditta Frigerio Luigi, Via della Tecnica 1; 

 Ditta S.a.t.i. s.r.l. con sede in Via Foscolo nr. 48; 

 Ditta Novati Luciano, Via Ugo Foscolo n.30; 

 Ditta Redaelli Ambrogio & C. s.n.c., via Foscolo 30/a; 

 Ditta G.R. Salotti s.a.s di Redaelli Rosita e Galimberti Osvaldo, Via Ugo Foscolo n.32; 

 Ditta F.lli Valtorta s.a.s. di Valtorta Franco & C. Via Foscolo 42; 

 Ditta Elmag S.p.A. Via Foscolo 42/44; 

 Ditta Colzani Giancarlo e Marino s.n.c., Via U. Foscolo 52 

 Ditta C.M. di Citterio Fabio e Marchetto Maurizio s.n.c. Via U. Foscolo n.52; 

 Ditta A.P.I. Due con sede in Via U. Foscolo n.52; 

 Ditta R.2M s.r.l., Via U. Foscolo 52; 

 Ditta Linea Marmi di Lascala Rocco con sede in Via Foscolo nr.34; 

 Ditta Linea Marmi snc di Lascala Rocco con sede in Via Foscolo nr.38/40. 
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MODULO DI NOTIFICA E DI INFORMAZIONE SUI RISCHI DI 

INCIDENTE RILEVANTE PER I CITTADINI ED I LAVORATORI  
Articoli 13 e 23 del Decreto Legislativo 26 giugno 2015, n. 105 

 

 

Data agg.: 26/07/2019 

SEZIONE A.1 

INFORMAZIONI GENERALI  

 
1. RAGIONE SOCIALE E UBICAZIONE DELLO STABILIMENTO 
 
 

Nome della Società CHEMETALL ITALIA S.r.l. 
Denominazione dello stabilimento Stabilimento di Giussano 
Regione Lombardia 
Provincia Monza e Brianza 
Comune Giussano 
Indirizzo Via della Tecnica 5/7 
CAP 20833 
Telefono 0362 3151 
Fax 0362 311090 
Indirizzo PEC chemetallitalia@legalmail.it 

 
SEDE LEGALE  
 

Regione Lombardia  
Provincia Milano  
Comune Milano 
Indirizzo Piazza San Fedele, 4 
CAP 20121 
Telefono 02 87394800 
Fax 02 89054322 
Indirizzo PEC chemetallitalia@legalmail.it 

 
 Nome Cognome 

Gestore DANIELA POLZOT 
Portavoce DANIELA POLZOT 

 



 

  
Pag. 2 

 
  

 

SEZIONE D 

INFORMAZIONI GENERALI SU AUTORIZZAZIONI/CERTIFICAZIONI E STATO DEI CONTROLLI A CUI E’ SOGGETTO LO STABILIMENTO 

Quadro 1 
INDICAZIONI E RECAPITI DI AMMINISTRAZIONI, ENTI, ISTITUTI, UFFICI O ALTRI ENTI PUBBLICI, A LIVELLO NAZIONALE E LOCALE A CUI SI È 

COMUNICATA L’ASSOGGETTABILITÀ AL DECRETO DI RECEPIMENTO DELLA DIRETTIVA 2012/18/UE, O A CUI È POSSIBILE RICHIEDERE 
INFORMAZIONI IN MERITO 

 

 
 

Ente Nazionale Ufficio Competente Indirizzo completo E-mail/PEC 

 ISPRA Servizio Rischio Industriale 
Via V. Brancati 48 

00144 Roma 
protocollo.ispra@ispra.legalmail.it 

     

Ente Locale 
Unità Amministrativa 

territoriale 
Ufficio Competente Indirizzo completo E-mail/PEC 

COMITATO TECNICO REGIONALE  
PRESSO DIREZIONE REGIONALE VVF 
della Regione/Provincia Autonoma  

LOMBARDIA 

Direzione Regionale dei Vigili 
del Fuoco, del Soccorso Pubblico 

e della Difesa Civile per la 
Regione Lombardia 

Via Ansperto 4  
20123 Milano  

dir.prev.lombardia@cert.vigilfuoco.it 
 

PREFETTURA 
MONZA E DELLA  

BRIANZA 
Ufficio Territoriale del Governo 

di Monza e della Brianza 
Via Prina 17  20900 

Monza  
protocollo.prefmb@pec.interno.it 

REGIONE/AUTORITA’ REGIONALE 
COMPETENTE 

LOMBARDIA Direzione Ambiente e Clima 
Piazza Città di 

Lombardia 1 20124 
Milano 

ambiente_clima@pec.regione.lombardia.it 
 

COMANDO PROVINCIALE VIGILI DEL 
FUOCO 

MILANO  
Area prevenzione e sicurezza 

tecnica. Attività a rischio 
incidenti rilevanti 

Via Messina, 35/37 
20100 Milano 

com.milano@cert.vigilfuoco.it 

COMUNE GIUSSANO -- 
P.le. Aldo Moro  1 
20833 Giussano 

(MB) 
protocollo@pec.comune.giussano.mb.it 

 

 

 

mailto:protocollo.ispra@ispra.legalmail.it
mailto:protocollo.ispra@ispra.legalmail.it
mailto:dir.prev.lombardia@cert.vigilfuoco.it
mailto:dir.prev.lombardia@cert.vigilfuoco.it
mailto:ambiente_clima@pec.regione.lombardia.it
mailto:ambiente_clima@pec.regione.lombardia.it
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Quadro 2 
AUTORIZZAZIONI E CERTIFICAZIONI NEL CAMPO AMBIENTALE E DELLA SICUREZZA IN POSSESSO DELLA SOCIETA’ 

Ambito 
(Ambiente/Sicurezza

) 

Riferimento 
(AIA, ISO/OHSAS, ecc..) 

Ente di Riferimento 
N. 

Certificato/Decreto 
Data ultima 
emissione 

AMBIENTE AIA 
PROVINCIA DI MONZA E 

BRIANZA 
1936 13/12/2018 

AMBIENTE UNI EN ISO 14001:2015 CERTIQUALITY 9135 03/11/2017 

SICUREZZA BS OHSAS 18001:2007 CERTIQUALITY 17227 28/01/2019 

 

 

Quadro 3 
INFORMAZIONI SULLE ISPEZIONI 

Lo Stabilimento è stato sottoposto ad ispezione disposta ai sensi dell’art. 27  comma 6  comma 7 da Ministero 

Lo Stabilimento è stato sottoposto ad ispezione disposta ai sensi dell’art. 25 del D.Lgs. 334/99 e s.m.i.    da:  

Data apertura dell’ultima ispezione in loco: 23/11/2016   Data chiusura dell’ultima ispezione in loco: 17/01/2017 

Lo Stabilimento non è ancora stato sottoposto ad ispezione disposta ai sensi dell’art. 27 del decreto  

Data di emissione dell’ultimo Documento di Politica PIR: 18/01/2018 

Informazioni più dettagliate sulle ispezioni e sui piani di ispezione sono reperibili presso il soggetto che ha disposto l’ispezione e possono essere ottenute, fatte salve le 

disposizioni di cui all’art. 23 del decreto di recepimento della Direttiva 2012/18/UE, dietro formale richiesta ad esso.   
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SEZIONE F 

DESCRIZIONE DELL’AMBIENTE/TERRITORIO CIRCOSTANTE LO STABILIMENTO 

 
Prossimità (entro 2 km) da confini di altro Stato 
(per impianti off-shore distanza dal limite della acque territoriali nazionali) 

Stato Distanza 

-- -- 

 
Lo Stabilimento ricade sul territorio di più unità amministrative di regione / provincia / 
comune 

Regione/Provincia/Comune Denominazione 

-- -- 

 
Categorie di destinazioni d’uso dei terreni confinanti con lo stabilimento 

X Industriale 

 Agricolo 

X Commerciale 

X Abitativo 

 Altro (specificare): 
 
Elementi territoriali/ambientali vulnerabili entro un raggio di 2 km (sulla base delle 
informazioni disponibili) 

Località Abitate 

Tipologia Denominazione Distanza Direzione 

1 Birone 200 m SE 

1 Mariano Comense 200 m NO 

1 Giussano 450 m NE 

1 Paìna 800 m S 

1 Verano 1500 m E 

1 Cabiate 1600 m SO 

1 Robbiano 1600 m NE 

1 Carugo 1700 m N 

1 Casate Brianza 2000 m SE 

1 – Centro Abitato   
2 - Nucleo Abitato 
3 - Case Sparse 
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Attività Industriali/Produttive 

Tipologia Denominazione Distanza Direzione 

2 Ditta Colzani Giancarlo e Marino s.n.c. Adiacente O 

2 Mariani Ferro spa Adiacente NO 

2 Ditta C.M. di Citterio Fabio e Marchetto Maurizio s.n.c. Adiacente S 

2 Ditta A.P.I. Due Adiacente S 

2 Ditta Barzaghi F.lli s.a.s Adiacente S 

2 Ditta Redaelli Ambrogio & C s.n.c. 140 m S 

2 Ditta Novati Luciano 140 m S 

2 Galvanotecnica, Giussano 445 m NE 

2 Ditta F.lli Valtorta s.a.s. di Valtorta Franco & C 130 m S 

2 TRE-P&TRE-Più 150 m SO 

2 Ditta Elmag S.p.A 140 m S 

2 Mobilificio Besana, Mariano Comense 700 m SO 

2 Feg Industria Mobili  Giussano 1185 NE 

2 Mobilificio I 4 Mariani, Mariano Comense 1300 SO 

2 BIOKIMICA di Chierici Aldo 1000 m S 

2 Mobilificio Molteni  Giussano 1400 m N 

2 Ditta Marmotech s.n.c 140 m S 

2 Linea Marmi s.n.c 140 m S 

2 Impianto fotovoltaico, Esedra Energia 640 m SO 

1 – Soggetta al Decreto di recepimento della Direttiva 2012/18/UE 
2 – Non Soggetta al Decreto di recepimento della Direttiva 2012/18/UE 
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Luoghi/Edifici con elevata densità di affollamento 

Tipo Denominazione Distanza Direzione 

1 Scuola Elementare S.Filippo Neri di Giussano - Birone 380 m SE 

1 Scuola Materna Immacolata di Giussano - Birone 480 m SE 

1 Scuola media A. da Giussano, Giussano 550 m  N 

1 Istituto comprensivo G.Piola, Giussano 650 m  N 

1 Scuola Materna Statale M. Montessori di Mariano Comense 850 m NO 

1 Scuola Materna Salvo D’acquisto di Mariano Comense 850 m NO 

1 Scuola media Salvo D’acquisto, Giussano 1150 m S 

1 Istituto Tecnico Commerciale Jean Monnet di Mariano Comense 1375 m NO 

1 Scuola Secondaria Magistri Cumacini di Mariano Comense 1375 m NO 

1 Scuola infanzia Materna G. Aliprandi di Giussano 1460 m NE 

1 Istituto Statale d’Arte di Giussano 1500 m NE 

1 Scuola Elementare Cadorna di Seregno 1500 m S 

1 Scuola Media Statale Sms Mariano di Mariano Comense 1533 m  NO 

1 Scuola Divina Provvidenza di Giussano 1570 m  S 

1 Scuola Elementare Statale 2 Circolo Didattico di Mariano Comense 1580 m  NO 

1 Scuola Materna G.Garibaldi di Mariano Comense 1760 m  NO 

1 Scuola Media Statale di Verano Brianza 1800 m  E 

1 Scuola elementare Don Rinaldo Beretta , Giussano 1900 m  NE 

1 Scuola Materna Perticato di Mariano Comense 2000 m  NO 

1 Scuola elementare Carlo Porta, Giussano 2200 m  N 

2 Campo sportivo Caduti di Superga, Giussano  600 m  N 

2 Aqvasport Giussano piscine e palestre 800 m  N 

2 Centro sportivo Mariano Comense 1500 m  NO 

3 Il Gigante, Giussano  600 m  E 

3 Carreufour, Giussano 1000 m  NE 

3 Esselunga, Giussano  1150 m  SE 

5 Municipio di Giussano  600 m  NE 

5 Municipio di Mariano Comense  1750 m  NO 

4 Ospedale di Giussano  600 m  NE 

4 Ospedale "F. Villa", Mariano Comense 1100 m  O 

1 - Scuole/ Asili 
2 - Aree Ricreative/Parchi giochi/Impianti Sportivi 
3 - Centro Commerciale 
4 - Ospedale 
5 - Ufficio Pubblico 
6 - Chiesa 
7 - Cinema 
8 - Musei 
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9 -Ricoveri Per Anziani 
10 - Altro (specificare): 

10.a  
10.b  

 

Servizi/Utilities 

Tipo Denominazione Distanza Direzione 

3 Antenna telefonica Adiacente SO 

1 - Acquedotti 
2 - Serbatoi acqua potabile 
3 - Antenne telefoniche-telecomunicazioni 
4 - Depuratori 
5 - Metanodotti 
6 - Oleodotti 
7 - Stazioni/Linee Elettriche Alta tensione 
8 - Altro (specificare): 

8.a  
8.b  

 
 

Trasporti 

Rete stradale 

Tipo Denominazione Distanza Direzione 

3 SP110  600 m S 

3 SP36 700 m  SO 

3 SP9 400 m E 

2 SS36 1300 m E 

3 SP6 1700 m E 

1 - Autostrada 
2 – Strada Statale 
3 – Strada Provinciale 
4 – Strada Comunale 
5 – Strada Consortile 
6 - Interporto 
7 - Altro (specificare): 

7.a  
7.b  

 
 

Trasporti 

Rete Ferroviaria 

Tipo Denominazione Distanza Direzione 

2 Linea Trenord Milano-Asso 1400 m NO 

3 Stazione di Giussano  2000 m  N 

3 Stazione di Mariano Comense 1400 m  NO 

2 Linea suburbana S4 1400 m  NO 

1 – Rete ferroviaria Alta Velocità 
2 – Rete ferroviaria tradizionale 
3 – Stazione Ferroviaria 
4 – Scalo Merci Ferroviario 
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5 - Altro (specificare): 
5.a  
5.b  

 
 

Trasporti 

Aeroporti 

Tipo Denominazione Distanza Direzione 

-- -- -- -- 

1 – Aeroporto Civile 
2 – Aeroporto Militare 
 

Aree Portuali 

Tipo Denominazione Distanza Direzione 

-- -- -- -- 

1 – Porto Commerciale 
2 – Porto Industriale o Petrolifero 
3 – Porto Turistico 
4 – Porto Militare 
5 - Altro (specificare): 

5.a  
5.b  

 

Indicare se lo stabilimento ricade all’interno di un’area portuale e/o è un deposito costiero 

 Deposito costiero 
 

 Ricade in area portuale 
 

 
Denominazione 
Area Portuale 

Autorità Marittima 
Competente 

Indirizzo Telefono 

-- -- -- -- 

 

Elementi Ambientali 

Elementi ambientali vulnerabili 

Tipo Denominazione Distanza Direzione 

-- -- -- -- 

1 - Aree Protette dalla normativa 
2 - Aree di interesse archeologico/storico/paesaggistico 
3 - Fiumi, torrenti, rogge 
4 - Laghi o stagni 
5 - Zone costiere o di mare 
6 - Zone di delta 
7 - Pozzi approvvigionamento idropotabile 
8 - Sorgenti 
9 - Aree captazione acque superficiali destinate al consumo umano/irrigazione 
10 - Altro (specificare): 

10.a  
10.b  
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Acquiferi al di sotto dello stabilimento 

Tipo Profondità dal piano di campagna Direzione di deflusso 

2 10 m S 

1 – Acquifero superficiale 
2 – Acquifero profondo 

 

SEZIONE H 

DESCRIZIONE SINTETICA DELLO STABILIMENTO E RIEPILOGO SOSTANZE PERICOLOSE DI CUI 

ALL’ALLEGATO 1 DEL DECRETO DI RECEPIMENTO DELLA DIRETTIVA 2012/18/UE 

Descrizione sintetica dello stabilimento  

Chemetall Italia S.r.l. opera nel settore chimico della produzione, essenzialmente per 
miscelazione, di formulati liquidi e in polvere di natura inorganica che trovano applicazione 
nei processi di trattamento chimico superficiale dei metalli e della plastica.  I processi di 
destinazione, tipici del settore,  sono: 

▪ fosfatazione cristallina ed amorfa 
▪ cromatazione e trattamento superficiale dell'alluminio con prodotti esenti da cromo 
▪ trattamento di nastri in continuo (coil-coating) 
▪ fosfatazione per profonda imbutitura e per stampaggio 
▪ decapaggio, sgrassaggio, fosfodecapaggio 
▪ trattamento con oli protettivi, oli di laminazione, oli reattivi, lubrificanti 
▪ trattamento con cere protettive e relativi deceranti 
▪ inibitori di corrosione per bagni di decapaggio acidi 
▪ passivazione, neutralizzazione, attivazione e regolazione di grana cristallina 
▪ trattamenti con prodotti antischiuma, coagulanti e flocculanti 

 
Le linee di produzione sono suddivise in tre sezioni distinte, ognuna delle quali contiene 
diversi impianti chimici. La sezione 1 opera per la produzione dei fosfati intermedi da 
impiegare nelle successive operazioni: i prodotti uscenti dalla sezione 1 vengono inviati nei 
serbatoi di stoccaggio in attesa di essere impiegati nella sezione 2 come materie prime. Nelle 
sezioni 2 e 3 si trovano, rispettivamente, gli impianti di miscelazione dei prodotti liquidi e 
dei prodotti in polvere.  Dislocati in diverse aree dello stabilimento, si trovano le aree di 
deposito di materie prime, prodotti intermedi e finiti. Vi sono, infatti, una serie di serbatoi 
fuori terra, per lo stoccaggio dei prodotti da inviare alle linee di produzione e dei prodotti in 
attesa di essere travasati in autocisterna o confezionati. La tipologia di  deposito dei prodotti 
confezionati, magazzino interno o sotto tettoia, dipende essenzialmente dalla pericolosità 
del prodotto. Lo stabilimento è dotato di un impianto di trattamento delle acque reflue, 
provenienti dai reparti produttivi e dai i laboratori, e da un impianto di abbattimento dei 
fumi. Un locale dedicato ospita i mezzi di lotta antincendio: riserva idrica antincendio e locale 
pompe.  
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Quadro 1 della sezione B del presente Modulo (solo per le categorie di sostanze notificate) 
 
 

Categorie delle sostanze pericolose 
conformemente al regolamento (CE) n. 

1272/2008 

Quantità limite (tonnellate) 
delle sostanze pericolose, di cui 

all'articolo 3, comma 1, lettera l), 
per l'applicazione di: 

Quantità 
 massima  

detenuta o 
prevista 

(tonnellate) Requisiti di 
soglia inferiore 

Requisiti di 
soglia superiore 

Sezione «H» — PERICOLI PER LA SALUTE    

H1 TOSSICITÀ ACUTA Categoria 1, tutte le vie di 
esposizione 

5 20 70 

H2 TOSSICITÀ ACUTA 
— Categoria 2, tutte le vie di esposizione 
— Categoria 3, esposizione per inalazione (cfr. nota 7*) 

50 200 150 

Sezione «P» — PERICOLI FISICI    

P5c LIQUIDI INFIAMMABILI 
Liquidi infiammabili categorie 2 o 3 non compresi in P5a e 
P5b 

5000 50000 40 

P6b SOSTANZE E MISCELE AUTOREATTIVE e PEROSSIDI 
ORGANICI 
Sostanze e miscele autoreattive, tipo C, D, E o F, oppure 
Perossidi organici, tipo C, D, E o F 

50 200 0,5 

P8 LIQUIDI E SOLIDI COMBURENTI 
Liquidi comburenti, categorie 1, 2 o 3, oppure solidi 
comburenti, categoria 1, 2 o 3 

50 200 90 

Sezione «E» — PERICOLI PER L'AMBIENTE    

E1 Pericoloso per l'ambiente acquatico, categoria di 
tossicità acuta 1 o di tossicità cronica 1 

100 200 385 

E2 Pericoloso per l'ambiente acquatico, categoria di 
tossicità cronica 2 

200 500 105 

*Note riportate nell'allegato 1 del decreto di recepimento della Direttiva 2012/18/CE 
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Principali caratteristiche di pericolosità (in termini semplici) per ogni categoria di sostanze 
notificata nel quadro 1 e per le sostanze notificate nel quadro 2 

Quadro 1 

Sostanze pericolose 
Frasi H da regolamento(CE) n. 1272/2008 ed 

esplicitazione delle caratteristiche di 
pericolosità 

Categoria H1 
H330 Cat.1, Letale se inalato; 
H310 Cat.1, Letale a contatto con la pelle; 
H330 Cat. 1, Letale se inalato. 

Categoria H2 

H300 Cat.2, Letale se ingerito; 
H310 Cat.2, Letale a contatto con la pelle; 
H330 Cat.2, Letale se inalato; 
H331 Cat.3, Tossico se inalato; 
H301 Cat.3, Tossico se ingerito. 

Categoria P5c 
H225 Cat. 2, Liquido e vapore facilmente 
infiammabili 
H226 Cat.3,  Liquido e vapore infiammabili 

Categoria P6b 
H242 tipo F, Rischio di incendio per 
riscaldamento 

Categoria P8 

H271 Cat.1, Molto comburente; 
H272 Cat.2, Comburente; 
H272 Cat.3, Comburente. 
 

Categoria E1 

H400 Cat.1, Altamente tossico per gli organismi 
acquatici. 
H410 Cat.1, Molto tossico per gli organismi 
acquatici con effetti di lunga durata 

Categoria E2 
H411 Cat.2, Tossico per gli organismi acquatici 
con effetti di lunga durata 

 

Selezionare l’informazione pertinente con lo stato di assoggettabilità. 
Lo stabilimento (contrassegnare con una  i campi pertinenti con lo stato di assoggettabilità): 
 

 è soggetto a Notifica di cui all'art. 13 per effetto del superamento dei limiti di soglia per le sostanze/categorie o in 

applicazione delle regole per gruppi di categorie di sostanze pericolose di cui alla sezione B del presente Modulo 

 La Società ha presentato la Notifica prescritta dall'art. 13 del decreto di recepimento della Direttiva 

2012/18/UE.  
 

 è soggetto a Notifica di cui all'art. 13 con gli ulteriori obblighi di cui all'art. 15 per effetto del superamento dei limiti 
di soglia per le sostanze/categorie o in applicazione delle regole per gruppi di categorie di sostanze pericolose di cui 
alla sezione B del presente Modulo 

 La Società ha presentato la Notifica prescritta dall'art. 13 del decreto di recepimento della Direttiva 
2012/18/UE; 

 La Società ha presentato il Rapporto di Sicurezza prescritto dall'art. 15 del decreto di recepimento della 

Direttiva 2012/18/UE. 
 

 non è assoggettabile agli obblighi del decreto di recepimento della Direttiva 2012/18/UE 

 La Società ha presentato la Notifica di esclusione dal campo di assoggettabilità del decreto di recepimento 

della Direttiva 2012/18/UE. 
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SEZIONE L 

INFORMAZIONI SUGLI SCENARI INCIDENTALI CON IMPATTO ALL’ESTERNO DELLO STABILIMENTO 

 

Scenario Tipo 

Effetti Potenziali 
 

Comportamento da 
seguire (1,2,3) 

Tipologia di allerta alla 
popolazione (1,3) 

Presidi di Pronto Intervento/Soccorso 
(1,3) 

Effetti 
salute 
umana 

 

Effetti 
Ambiente 

 

Dispersione di 
nube tossica, 
conseguentemente 
al rilascio di acido 
fluoridrico in area 
travaso.  

Intossicazio
ne per 
esposizione 
a vapori 
tossici. 

--- 

All’attivazione del PEE, la 
popolazione dovrà attuare le 
norme di sicurezza e di 
autotutela: 
▪ allontanarsi in fretta 

oppure portarsi 
all’interno, chiudendo 
ogni possibile scambio 
d’aria con l’esterno; 

▪ lasciare libere le strade 
per la circolazione dei 
mezzi di soccorso; 

▪ seguire l’evoluzione 
dell’emergenza con 
quanto diramato in radio 
e TV; 

 
(lettera consultazione 
popolazione – CHEMETALL  
ITALIA S.r.l., 
www.prefettura.it/monzaebria
nza/contenuti/165038.htm) 

La diramazione dell’allarme alla 
popolazione compete al Sindaco. A 
tal fine la direzione dello 
stabilimento industriale coinvolto 
informa immediatamente il 
Sindaco.  
L’allarme alla popolazione viene 
dato mediante segnale acustico 
(sirena) o con altoparlanti. Ove 
fosse necessario diramare l’allarme 
con altoparlanti, questi saranno 
utilizzati dalla Polizia Locale con 
automezzi per percorrere le vie 
principali della zona interessata. Se 
necessario, l’allerta e ulteriori 
messaggi verranno divulgati anche 
per mezzo di TV locali/nazionali. 

 
(lettera consultazione popolazione 
– CHEMETALL  ITALIA S.r.l., 
www.prefettura.it/monzaebrianza/
contenuti/165038.htm) 

Aree di attesa per la popolazione presso il 
Comune di Giussano: 
▪ area 1, Campo sportivo “Caduti di 

Superga”; 
▪ area 2, Campo sportivo “Aldo Boffi”; 
▪ area 3, Parcheggio Laghetto. 

 
Aree per il ricovero della popolazione sfollata 
presso il Comune di Giussano: 
▪ area 1, Municipio; 
▪ area 2, scuola elementare A.Negri; 
▪ area 3, scuola elementare Carlo Porta; 
▪ area 4, scuola elementare Don Rinaldo 

Beretta; 
▪ area 5, scuola media Salvo D’Acquisto; 
▪ area 6, scuola media A. da Giussano; 
▪ area 7, scuola G. Piola. 

 
(lettera consultazione popolazione – 
CHEMETALL  ITALIA S.r.l., 
www.prefettura.it/monzaebrianza/contenuti/1
65038.htm) 

(1) Informazioni estratte dal PEE (Piano di Emergenza Esterna). Qualora il PEE non sia stato ancora predisposto, le informazioni sono desunte dal Rapporto di Sicurezza o dal Piano 
di Emergenza Interna (PEI). 

(2) In caso di incidente devono essere comunque seguite tutte le istruzioni o le richieste dei servizi di emergenza. 
(3) Nel caso indicare dove tali informazioni sono disponibili in formato elettronico. 
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